
 

 

 

Oggetto: Comunicazione spese scolastiche 2022 ai fini 

della dichiarazione precompilata – procedura e modalità 

operative ai fini del riconoscimento della detrazione fiscale 

nella dichiarazione dei redditi  

 

 

Gentili Genitori giungo a voi per comunicare le nuove norme operative dal 2022 per la detrazione fiscale 

della quota mensa in dichiarazione dei redditi. 

 

Premesso che è prevista la detrazione IRPEF nella misura del 19%: 

• per la frequenza della scuola dell’infanzia, del primo ciclo di istruzione e della scuola secondaria di 

secondo grado spetta la detrazione IRPEF nella misura del 19% per un importo annuo non 

superiore a 800 euro per singolo alunna/o; 

• per i contributi volontari e le altre erogazioni liberali, deliberati dagli istituti scolastici o dai loro 

organi e sostenuti per la frequenza scolastica, diversi da quelli di cui alla successiva lett. i-octies) 

(la lett. i-octies) finalizzati all'innovazione tecnologica, all'edilizia scolastica ed all'ampliamento 

dell'offerta formativa, senza un limite massimo); 

• per le spese sostenute per i servizi scolastici integrativi, quali l'assistenza al pasto, pre-scuola e 

post-scuola; 

• le gite scolastiche, per l'assicurazione della scuola e ogni altro contributo scolastico finalizzato 

all'ampliamento dell'offerta formativa deliberato dagli organi d'istituto (es. corsi di lingua, ecc., 

svolti anche al di fuori dell'orario scolastico e senza obbligo di frequenza); 

• la detrazione spetta al contribuente al quale è intestato il documento che certifica la spesa. Se 

invece il documento è intestato al familiare fiscalmente a carico, le spese vanno suddivise in 

relazione all’effettivo sostenimento. In merito alla particolare ipotesi in cui il documento di spesa, 

relativo al familiare a carico, sia intestato al genitore, anch’esso fiscalmente a carico del proprio 

coniuge, l’Agenzia delle entrate ha fornito specifiche indicazioni nella Circolare del 31/05/2019 n. 

13/E nella quale ha evidenziato che “la detrazione spetta al contribuente che ha sostenuto la spesa 

nell’interesse di familiari a carico anche nell’ipotesi in cui i documenti di spesa siano intestati ad un 

altro familiare anche esso fiscalmente a carico del soggetto che ha sostenuto la spesa”.  

 

Considerato che a partire dal 1° gennaio 2020, sono detraibili le spese d’istruzione, le 

erogazioni liberali e i contributi solo se pagate con un sistema tracciabile (bonifico 

bancario o postale, carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari).  

 

 

 

 



 

 

 

L’istituzione scolastica è tenuta a procedere alla trasmissione dei seguenti dati all’Amministrazione 

Finanziaria entro il 16 marzo di ogni anno:  

• importo delle tasse scolastiche; 

• contributi obbligatori, volontari ed erogazioni liberali deliberati dagli istituti 

scolastici (es. spesa per la mensa scolastica, anche quando il servizio di mensa sia reso da 

altri soggetti terzi rispetto alla scuola); 

• erogazioni liberali non deliberate dagli organi scolastici ma finalizzate all'innovazione 

tecnologica, all'edilizia scolastica e d all'ampliamento dell'offerta formativa. 

 

Nel caso in cui l’interessato intendesse opporsi alle risultanze dell’Ente, occorre procedere con la 

comunicazione di opposizione per l'utilizzo di tali dati all'interno della dichiarazione dei redditi 

integrativa. Tale opposizione potrà essere esercitata: 

• tramite comunicazione (isg.aosta@gmail.com) al soggetto destinatario della spesa al momento del 

versamento e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in cui la spesa viene sostenuta; 

• tramite comunicazione all'Agenzia delle Entrate 

(opposizioneutilizzospesescolastiche@agenziadelleentrate.it) dal 1° gennaio dell'anno successivo 

in cui la spesa è stata sostenuta fino alla scadenza per l'invio della comunicazione (per 

conoscenza comunicare sempre al soggetto destinatario della spesa) 

 

Resta fermo che i singoli documenti fiscali potranno comunque essere utilizzati per le agevolazioni 

previste per legge all’atto della dichiarazione dei redditi. 

Nel caso in cui non si opponga a tale trattamento, invece, le predette informazioni contabili confluiranno 

nella dichiarazione dei redditi precompilata dall’Agenzia delle Entrate, risultando così accessibili da parte 

dei soggetti cui Lei è eventualmente fiscalmente a carico (es. coniuge, genitore), o nel caso in cui Lei sia 

uno studente minorenne, da parte del soggetto cui è fiscalmente a carico. 

 

 

A tal fine con la presente vi preghiamo di compilare il modulo (trovate il link nella mail 

“MODULO DA COMPILARE” al fine di raccogliere i dati necessari alla predisposizione della 

comunicazione in oggetto.  

 

 

 

 

ATTENZIONE ATTENZIONE 

 

 

✓ In caso di pagamento della retta da parte di un soggetto diverso dal genitore del 

minore la comunicazione in esame NON VERRÀ TRASMESSA. In tal caso infatti la spesa 

non risulta detraibile ai fini dell’Irpef.  

✓ È importante verificare e tenere costantemente aggiornati i dati di contatto (mail e numero 

di telefono di riferimento) per agevolare lo scambio di informazioni, come comunicazioni e 

avvisi. Si invita pertanto a comunicare alle Segreterie scolastiche numeri telefonici ed 
indirizzi di posta elettronica corretti e aggiornati. 



 

 

 


